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1 
Col i. Ottobre si apre il IV. tri­

mestre di abbonamento al COMUNI?: 
quindi preghianio i nostri geritili .as­
sociati a volersi mettere in corrente, 
col farci pervenire V importo relativo 
in Lire 4 (quattro). 

Il nostro Giornale, il più diffuso, 
deila Città e Provincia, è<« affatto 

•alieno da gonfiature, da esorbitanti 
[prorhesse, di cui lascia, tutto i ì p r i -
Jyilegio al giornalismo dii ventura ; 
Ima continua modestamente a fare 

, suo meglio allo scopd di rendersi 
Bsemprè più accetto, a quel .pubbljcp, 
fche lo ricambia,di crescente favore. 

Questo basta per affidarci dell'àv-
Jveniré: ad; altri T esclusività degli 
[specifici destinati, a guarire, tutti i 

m a l i . •.:, •',., , • . : •••• ••:, 1 n i ".•.-'• i t u n u i i 

ISTos1ap£:.X>:lsx3Si.c»oi 
.••MPAR.TlUOtA*!1'11'•'-' "'- ' 

, .Riunioni politiche : •••.-.-.•\. 
.,;' , , " . / : • , , , | ,,,.,: BOMAj 'tuo 

È stato annunziato,ohe,,l'Estrema. Sini»' 
stra è, ;st,atft convocata, a Roma Bpèioipiiiin'fe 
di Novembre.• Ciò è- 'ines&ttoi -L'Estrema 
Sinistra si adunerà''!! giórno''prima''del'ià 
riapertura''delle Càmere. 
'• 'Nel'medesimo giórno avranno' liiogó' di­
vèrse altre 'riunioni pàrlnrhe'ntari, fra le 
quali anche quella della maggioranza min 
nisterialé'ed,ima,riunione, della ,Destra. , 

Alla'riunione della Destra verranno cer­
tamente invitali ancfje,,i conservatori dis-
sidentis.'tóÈene'ndoBi^daglP'amitf'd'élPòni'IJi 

Iltudinl che le trattative pót"fàv"'tMtiiìfèi 

Cuiimrr'i ed 1 suoi amici nelle file' dell'or}, 
posizione conservatrice non tarderanno ad 
rpprodare" ad un buon risultati). 

''' O n o m à s t i c o : 

ROMA, 4;, 
'In occasione del suo onomastico, l'ónór.. 
Crispi ha ricevuto gran numero di 'tele-.' 
(ramnii, tra i quali uno di S.. M. il Re,, 

Telegrafarono al Presidente,del, Consiglio 
anche, il, Principe di Napoli, il Duca.d'Ao-
sia 0 diverse centinaia di deputati e sena-

Iloi'i, tra i (quali, Brin e, Bonghi. " , ' 
P r o g r a m m a m i n i s t e r i a l e 

" R 0 M A ; ' 4 " 
L'on. Crispi avrebbe notificato ieri al-

ì'òn .Baccelli che egli non sjtolg0r9.il pro­
gramma politico.-jfmanzìa'rio del Governo 
che a :Roma, ma nellaiadunanza della mag­
gioranza, ministeriale. . 
Ì:-Se- dunque si- persistesse a-volere il'ban­
chetto e se'Cri spi accettasse, egli iitin prbL 

nuncieretibe nel medesimo che uh discorso 
di ciftoslariza e non già un discorso-pro­
gramma. 

Bi lanc io 
ROMA;/* 

Sono destituite di'fondamento le notizie 
che attribuiscono al Ministero l'intenzione 
di rinunciare ad una parte della tassa di 
circolazione dei biglietti delle Banche di 
emissione. 

Nelle presenti condizioni della finanza, 
e dovendosi ricorrere il meno possibile ai 
nuovi ['aggravi fiscali:,; per 'àssiic'iiMre ' in 
ipodo!duraturo il pareggio '4el/bilariciój il 
Governò non può rinunziare ad una risorsa 
di diversi milioni all'anno. 

Come'glà' disse'' l'ori;'Baratimeli, fi Go­
verno' è-débiso' a'fare tutte le 'facilitazioni 
possibili alle. Banche d'emissione perchè 
escino dalla crisi che ,le travaglia, .'ma né 
Barazzuéli nò Sennino consentirebbero che; 
per .rinforzarle, Je. Banche,s | .debba.indebo­
lire il bilancio dello Stato, il quala-'è.giài 
non, poco; . insidiato! ida'minaccie di nuove 
diminuzioni nei redditi erariali. ", •':"'• 

E c o n o m i e 
i - O 3 . V M iautaoSìstiD-J '•'•• - " • ' -ROMA, f ' 
! In questi gjojrrii è. stata ultimata là.c'oxoV 
lpÌlà^'i'o^é;'.'deì|é''eeò.nóimié ,introdotto, p .da, 
• introdursi nel bilàpcio della, marina 
; La npta relativaiSar^iPreseatataidaìI'.pn. 
IMòrin al Consiglio dei ministri. .imo-; 
j ,,-1)1,.bilancio,, deUa,«marinai isartebbe-j stato 
ridotto,*i90.inilioni trtt-spesa' iordinariè'e' 
straordinarie, ' ' -

•'Negli stéssi circoli si bàlcola'. Che tutti i 
gruppi- coalizzati della Sinistra oppositrice rioq 
potrebbero riunirtì più di"70";Od. ,80 Vóti. i l M 
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r,Sli-assicura 'ehe; •,siccomei'aItairip'resa! dei 
'lavori, i' nuovi progetti - floan'aiaH, le irifdr-
^me eco. dovranno tessere dettagliatameate tì-
samioatei,dalle ; diversa: Commissioni- e che 
quindi la Camera nella prima settimana avrà 
,'poooio, nulla da fare;, così il'governo non solo 
accetterebbe tutte le. interrogazioni ed, ìnter-
jpellanze che verranno presentate,; ma'consen-; 
itirebbe anche che si,, apra subito un'ampia 
.discussione sull'indirizzo,politieo>dàl igoverii'ò. 
; f,Oosì,,f^cefldai, il;,.governo saiebbeinsicuro di 
ottenere unì voto di,piena-fidUciaJ' IO ••'•>••. ' 
I .Petresto .nei croachi-ministeriali; si-persiste 
pei credere che l'opposizione non abbia;affatto 
guadasnato terrena;durante:lB vacanze estive, 
ma,che anzi ,ne..abbia,perduto parecchio.' ' ' • 

,. PER Ih STJUh / 
Un altro pubblicista, ebe1 ih" Questi glorni'si 

è'con aàtofe 'occupato 'della Sicilia é del'prò-, 
getto sul miglioramento dei latifondi, è il si-
gtiovl A.,,Apparatone, il.quale si dichiara favo­
revole all'applicazione peti decreto reale dsLo 
schema'-di1 legge.' 

Il provvedimento, égli,!dlcè, 'èd'Urikgravila 
eccezionale, ma di fronte alla gravità delle 
condizioni dei contadini;'di fronte ai pencoli 
di'perturbazione dell'ordine' pubblicò che niir 
aàcciatiC le Provincie siciliane, il. governo nop 
potrebbe più esitare a promulgare aoeofloi ad, 
energici! provvedimenti. - ! imi I 

-II disegno di' légge; porta 1 per'.titojft: 'Sul'-'i 
enfitela elei'beni'degli' enti morali''e sili 
mtghordmentt dei latifondi deiptrivatt ne$Èe 
Provincie siciliane, '' • - , lil i q l •'• 

Con' qùestoprogetto !si- viene ad : invadere'ì 
diritti della proprietà più degli.enti /morali che 

Idei privati'è 'si Viene a far risorgere ,1'enfl,-; 
;teusi^ ette da S^.aòui, oon più leggi Oisempre: 
, più liberali', addiamo dlstfuggeùdd per'rendere' 
i l iberata'Jrdprietó.l . ' ' ! '• ih srnin \. 611oq 
' --Bp'piire'tìotf'A'i'è' altro'.hdfe'zzi),'^i.'"uscire, d'fi; 
questa difficoltà v'erameptè^epcezio^naie, per 

'cui, piùttpstp che costringer.e-gli lenti ĉ Dffrâ i 
jzionareii datiftódi e (venderli (ciò chfe cagione'-
rebbe un grande deprezzamento della1 ìeMaj',' 
è; Itiè'gliD'adottare1 'il'"mézzo scolto dat ,mipi-
siafo, 'di concederli, a] piccoli',,Ipttlj,alje•• femi', 
glie deì-cplonijiu- enSteusi,.per,p8tuaj'i:'l .sqoO 
1-IniSioìlia Ivt'sono deMatifonàt estesissimi1,'' 
alcuni' lièi"<iua'li 'si' eonsp/varotìp ' iùtagri ! 'dai; 
tetópó' an'tèWó'fe aita 'dominazióne dèi Normari0j 
ni e fino a quest'epoca,; e corrispondono agii 
jantlobi feudi. '". •.fi',,'- '-"'A 

| ,1 proprietamjsiaBOiindividuiJ'siaiie'entl mó-
ìrali, trovano'Éiù-,Comódè,,'a'scatiso"di'fàst'idi;'' 
Mi affittare i latifondi, in up sólò,llo|{ó,ii|

,,afflt-
jtiiario,, d'etto, .ypigar'm.enJe! ffflliejfptfa,!idtetrir, 
buisce la terra in subgabelle e comincia a fare 
Iconsidereveli;'guadagni, > l'sùbgatellotti frazlo-
nànó nuovamente lo l'oro'quote1 90051 via via 
idall'uiìo aIi;a,ltro'vanno'fiap, ài,.5' ,p.6" fraz,ip-
namentq, per modo che,.dopo, tanti ismungi-
Itori si trova il povero colono,, à"oui non te--
sta più altro che di bagnare la terra del suo 
,'sù'dore,per> ricavare uno scarso e pessimo<pa-
nei'ohe'il1 municipio' grava poi "ancóra di ga 
bella alle'porte dell'abitato,'. , ., ; 

i 11 latifondo in Sicilia, e così' in Sardegna,,.e 
nell'Italia inferiore, significa miseria. Là'man­
canza di case rurali ih'campagna'Costrìnge ì 
.Contadini ad agglomerarsi 'm sucide tane e a 
vivere in córau'nioh'è.cói loro'animali, ,'j,,'. 
! L'agglomeiamènto di oltre lo mila, abitanti 
dà-dir,itto,al municipio di far dichiarare chiuso 
il comune per effetto del dazio; e1''noi 'abbia" 
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P A O L O F É VAL, « 

La 'It'C'Is'I'H/tt'''""''""' 

seva la,1,capanna,,dei, tre fratelli Braun s'illu-' 
piinó d'una luce rossa.,Su quel fondo ardente 
hna figura umana si disegnò in nero, e la fan­
ciulla dette uingrate,; grido, Chiamando : '-'Fé-
del'ioo !,,Federico;! ,1 ,'i oli i- fi 
j -La' cima, della collina l'era-'lontana ; laeua' 
voce: sl'iperdetle' nel, fracasso della, tempesta.' 
j .Nell'atto chesiislanoìava'i per •-raggiungere 
la-,suài:visione,i,un gFido,che!pàrea: rispondesse 
al.sui,,, erausoito dil: iseno1 della foresta,; stra-
xianle.^adafinosa; soffocato-còme- UU 'rantolo 
d'agonia,--.,.: 1 m «ngoil >» umili h'r-uùl SOJ'T-I 

IL.*, 

Ha stava là, immobile e come' 'a'n'nichiliiif 
!"o il peso d'un sogaó spaventoso., Qiio.lle 
lar"le di morte ronzavano' à'ncórà sà1xsu/>'orec-
'•i quello' studente 'idi quale1 Hgti 'èrà'ù'i)' à' 
'*a parlato, era- Fede'rico, la fanciulla 'non 
'*va dubitarne;' sul capo dell'amato Fodé-

aecumulatanb' le miìiaccie di morte.'"'" 
ora1 scórreva !' e ì à gioViiiettà resfa'W 

s,ii>cciata oramai sotto la coscienza ileliu'sua 
«olezza I'El:la''nón,,'sà{p|a'irp'fu % f f ' T O '"I 
W passo inciampava in un nuov'ó'"pericolo 
"™ tenebre di quella 'tef'rjbjje 8o}jft, r f l ( I o T 

.vVMto cb,e,,59Julotev,a,ppn yiq!gn,za>1cifes,ee/n£e 
f'Wifitfte degli', a-llei'i i.pprtòiiad 'lungitiiitta' 
eco d'un canto lontano e.'raóeoJNello'.s'teSsti' 
*Pt> la' cinia''''dó'lla"'ciilirià igtì0'ìiuW'$j'M-

mò' fcredótó pur 'tl'pp'pó'ilei!' ìnvorno scorso 
poveri contadini affamati, disperati, incendiar, 
a .preferepza^li.iuffìcf/taziari e,le case,munì 
oipàli,,;-. -. ,1- ".,;-.,' ,. I lime" si" 0 • -

La lunga strada che devono percorrere dal­
l'abitato, àlla-tórra ila lavorare,' l'i affatica1 1 
loro; sottrae (Unto' tèmpo'prezióso 'òhe,'poWb'\ 
be impiegare in lavorò so avessero la dimora 
S l Ù . i S i j t o , . , . , . . , , • , , . , , i l ] ' , ' ' . : , ( i , / 

E se,,dimorano in campagna ,por qualche 
notte.'allo'Bcnpefto'.'sr buabàno' le 'fébbl'j,!:j)er-
chè la iWànCaà'zS'cf'àlbérie'di Vegetazione,rendo 
malsano il cbnia. , ' ",, ,, 
J'RJa poii ' occorre insìstene. per dimostra^e-da, 

cpndlzionei doi contadini siciliani,,*• il ,do*lerS 
che-ha ilgovoruo dl'-provvedere.' "! """ otiild 
• "Ai pWposiftì'della tjfltìstlòhè dei latifóndi, scHf 
vono óa Palerino a.l)a «pàtizettg PierflOnl{f̂ S!̂ ?,: 
.,'« per,,la, legge sùija,tifond,i siièinizialaliunai 
vera agitazionei'id'SiciliHi'lIn'tutti"iipaesilael-r' 
l'isola i contadini attendono .con .v>.va''ans)a' 
quésta''iètóóp'r'yv'^lda'tiliy.dovrà' .at'tiitira 'gli 
odi fra,',ricchi ,ó p,o:«érj;,e por-tarenin refrigerio, 
alla,miseria estrema della, disgraziata ,classe-
agrlóo,la.-'-'l-:l'--',•,, h-«'irìIalnoH - erioitlmnnn 

'Dappertutto;, '/ra'''Cdtì<àdlìi(,,'.:è''U,n'ldÓm'ah'darsr 
continuo: - Quando ci.'divjaflrèfjiójjt? ,t^j;efh,i;: 

Oramai-quésto concetto della disisloPje^eJJe, 
terre, ^j|n1jra)t9,,pe.|ifi,icp1s,eienza-di tuttaló'Po­
polazioni siciliane, e difflcilliiénté1 potrà'iessei'ó' 
srad'tóaloiseqla'iègie'SllC'ìatifondi Dòn'"ferra 
approvala dal!'Pàrlamen'tol ; , ! , ) ' ' , i ' " 1 

| _,fi parere,dello,personei competenti), V/issai»' 
sempre'in mezzo a queste masse abbrutite'di1' 
cóiM'aditfi,'-'è' 'che-s'tì ' detta' !leg'g&- n'ori verrà' pi'er. 

Isti; MiuMa,llhudVTe>lpiu'"ferr^^ 
Verificheranno in. Sicilia, Intasilo'., ajcuoiy"pffi-

WlÌWU'irE%h W r'tQslj'i,; dejja,,,Siì.cìlia,,-,'it}jfnnp). 
fatta una specie di lega pen./o'ombatteraillal 
kgggi,Yii,sii nptanohi ili marcheseK-Bf /.Rtfdiùa, 
lpoS8os30TOl.-d;i/es'tejissim^,ltei¥er!fl'ó1è-Ilà!,prdVlii;'* 
eia ,d'ihSil,£lc'u9a',i'iI'pili'ritì)pb di i'raUta, ,ehe.tè 
|padrene di tutta la provincia ditìaltaóissattà, 
possedendovi ventiquattro, fe."udi di 'una' es,tén?j 
isione im"m,e,psa; ed, il. princip.e,„Oamporeale(iii't 
|raicrpp,efaJpf.senatore,,,possessore .anch'esso* ',tìi 
vasti [terreni!.': ••'•'• I'ÌHUI Ò,I " il ni ."•,',,,• 
' ''k,d è 'sp'i^gapile l'attéggiàmeuto, di cdttluiqj, 
Essi, tenionq^per le proprie ricchezze. ,!,,;, 1 

,K dir,e,cheiduraote intumultl; i primi* sbrài-' 
tarae<ad alzare,la voce,:'«...'Bisógna pensare 
klla'SIciliat Occorrono leggi ai beneficiò dèlia' 
Bicilial ^ erano questi meéscri' 
! Volevano dunque che, si provvedesse coi de­
nari, degli altri?, .,,.,, •,,,,• , , •• •- •• •-.• -, 
! L'e.t presidènte 'd'éì/Co'n'sIglib'.ònór.' Di RÓ-
dinì, intervistato 'tèmpo' 'addiètro, manifestò 
jii'ée"contrarie assolutamele a|là lèggo sui la­
tifondi, soggiungendo che l'applicazione pra­
tica della medesima, è diftlcilissima.- ; 
pertamenta tutte le leggi hao dovuto subire, 
dopo la,«)oro Bttnaziotiei .dellelmadiache) ejnon 
è forse improbabile che che la legge sul fra­
zionamento enfiteutìco abbia dei,punti, oscuri 

dà'èórreggeré. Ma'e assai più vero che; a p 
pianate alcuno 'asperità, tessa apporterebbe dèi 
sèri v'à'rità'ggi'a'tcitta l'isola.»(Se>'a di Milana) 

Ulià." r i f o r m a i 

delle circoscrizioni amministrative 

..Diversi, deputati, ohe votarono pel 'governo 
nella passata sessione, si adoperano presso 
l'on. Orispi perchè si làsci per ora in disparte 
la progettata'rifor'tìa'déllè'cirCósCrizioni am 
ministrative. , . , . 

Veramente anche l'on. Orispi è molto in­
certo se attuare tale progetto p.no. Ad ogn 
aiodo esso non verrebbe mai attuato per de­
creto ^églo, i'impcrtanza ' del ,medesimo esi­
gendo prima il parere del Parlamento., 

Secondo, uni notìzia odierna, la riforma della 
circoscrizioni amministrative, qome pure al­
cune altre riforme, "verrebbero esaminate solo 
nel .caso, che i,nuoviiprovvedimenti finanziari 
non'' bastassero a ristabilire l'equilibrio, del, 
bilancio, e qualora, le .entrate tornassero a di-
ipjniutrej Pai .mqniCRto,pepò ciò non sembra 
probabile.",^. -, ,,..',,|,.-.,.,.,,,, .-• .;,,'.',!.• 

, Il ' easo dei "daputato Mirmaii ; 
Il deputato profesStìra'tà'irmàti t'i'èóe'vit'a''itf 

Francia una questlbNàè't!hó'f ^giornali, militari 
e politici, classificano di'scb'nvènieniè! 
'lEléttó"aeput'àli;ò''"'àpi)tiidÈó' liei tiir'nò'di tempo, 

jdèn'|,qùà,lèl,d'oV^v]à16bfé'ldiVe''à)la ^'q'Iàtìati per1 

istt'à'zi'0tìbi'm'll!tóé;'eglllriè,1àijpr'òfitf^ 
rsf'>WJqt(e^ltì«b !s'el'ill'òaV'àfteìli"dV aVpÙtìtb h'ou. 
facesse passare in seconda linea quello di mR 
\mm.i'-> oliiouirioeps oisanp ioq od» mtb 

La cosa andò compii per "là1 'dibàttuta' 
^interpretazione df1^à'riaW,é'1contradditori ar­
ticoli di leggà?':èa«'fnVàHlio,"rt' 'professore si a« 
steooe dall'obbedire'àllà'ch'iàmàtà' è coàtinuò 
jaa,lintyHyàÌ'rB''SÌtì''Cfà'flièra'.»,'"";'"' " "'" "* 

,'Èd'lb'r'à"''cl9''Vlb#}%''Ìf%'tn'po "di una Dùovà ' 
piaWtà''ìparé1to'ì l llhsista'hèrdibattito. ' " 

'i3!'ueStó''6'ólidot'tS tà'à'tÓ'iiiù'rlproVevóls quàbto 
pró''>iH'uèo'ntràadi8'ióie'òód'"l''eccifàto"spirìto^ 
patriottico del paese, muove a sdegno, ed è' 
riprovata. . ' ''''•" '' ' -, 
J "M'a'sehsii'di sùrpresa'ancor più triste è sol­
levato'dàlia hótìzià'che U'ministro;iinyec6 d i . 
risolvere nettamente la questione,, come„dq-
Jvere di cittadino'e di soldato e come lo stes-
èo 'buon senso suggeriscono, pare voglia sai-.' 
vare capra e cavoli è tener aperta la via al-
l'equìvoco, còirincorporàre, questo signor do- , 
put i to ' in uno dei battaglioni «colatori di 
stanza a Parigi.' ' , • .. . ., ', 

ì Quale meraviglia "sé'il. cacciatore, finito il 
servizio, audrà,ad occupare il suo seggio in 
(éh'ù'tk ^militare,senz'armi?'Òhe..piccante sce- , 
néttà'se il dèp'ùt'àtb' soldato interpellasse il mi-
pistro'sui-trat't'amentiì's'ulla'cólt'urà, sulla con-
dotta forse, intima, idei-suo, icapitario 0 dei suo 
C o l o n n e l l o ? , - , . 1 . , , , . . 1 , ) l , , i i ; , iti .. - ; ,;.. , 

I Uie, fratel l i f ira un 

A trecento passi dalla Ojipailnanidèl fratelli' 
éivi,!io,jine,l.l̂  direzione dei mezzogiorno,'!!-suolo 
•.|ei)a,f,^resta!eB()ova ad nnutratto,, e 'gli alberi 
seguivano lai,balzaiiSèlvaggia,,e 'scoscesa:,A'pièi 
'î i essa (passa-yailaistrada-i'ebe -da'-jMùnz còn-
'duce'-a|FrQudeustaiiti-il', • loioofi U-IMB IH, 0 
'• Aln,uui ,(nip«ti,,dopo chei-tra' fratelli' ebberti1 

'lisojjiia ita isapannajisivsarebberipotuti'ìsBiitii'e 
dk.-lMìng|,-!S.u,llfl,iSitrada iitràbalzf.'d'unaloarriola' 

''epe arrivava al trotto didue cavalli paesatìl" 
Isella carriola v'era un 'Utìtaqed.una.jiIpMa,* 
due vecchi. 

i. i—, No, ; signora Bar.bej, - diceva l' uomo, 7 
,nbh ho fatto ìnule a,non accendere la lan-
.tériià. Ili quésto indiavolato paese, non mi 
pire1 c'h'o's'i''Suborno temere di più le frane od 
i pantani. 

- - Val vai va! padron Hiob, - rispose la vec­

chia, - io non credo una sola parola di, tutta 
te vostre storie di briganti. Questo è buono 
pei libri, sono gli oziosi che sì divertono a 
qùèstl'raccóhti da' focolare. E poi se incqntrjis-
Simo del ladri, essi sarebbero più imbarazzati 
di noi,,poiché.abbiamo, lasciato ili nostro,p|ci-
Colo. ayere aiStoccarUa. 011 U "il 
I — ITùttd ciò è bello e' buono-',' 'moglie mia ;. 
prediate o no, me ne lavo le,mani. Ma,io vi" 
dico, che quel tre uòmini sono dei diavoli, ed 
•̂ ssi hanno giurato di dare la morte a chiunque 
Comprasse lo Sparren ! ' ' '•"•' '''-, '-' '-
, La vecohia-dònna-ebbe un risolino'secco, 
rotto da balzi'del biroccio. . '" , , . 

=> E vol"vi lasciate intimorire per quesso, 
Hiob, bàio pòvero amico? - ella gridò. -, Ypi 
pon sapete dunque, la. storia dell'intendente di 
piaflenhe.im,-, che- fece ia parte dello spirito del 
•alale cinque anni per allontanare i compratori 
d,j1-""castello' dèl"sù,o'"pàd'roné7 è che finì per 
Comperare pefvùn pazzoidi pane, il più ricco 
doin'inió del ,<;egno dilBàVièra! Andate,;àridàtó,-
noi codósciamo ciò,;.ogni malizioso che vuol 
comperare a buon merq§,tptcpmlncia col disgu-
'spafe.i vioMji,.Padate sqlta,iita,,a,iBoniribàl'9i;4 
'ia (qualche,fosso, pfidi;on,|fipìi,,,e, ,vi, sono ga-, 
'rjinte d,el,,r^#,ó-| u,,,,,,, ;j ,.--.,-,,.•' . n,,;- ,.,..,•:,. 
' j QwiMt|iiiej{p'p||fla|a argomentazione ,n,on aveva1 

rjessun impero sullo spirito dell'antico bidello. 
Sua , ni egli 0 aveva-, preso, per lei-tutta la parte: 
,dj bra,yp,ra; ad,,og(ji,ruttiorq) Hiob non poleinìo,, 
.nascondersi tromaijliy'COPiej -fosse un febbrici-
tijnta,. jyia;,l'a.Yariz.ia,8rffi,tja,,lqi, più t(p,ijte,^eljas 
bassezza d'animo. 

Appunto perchè i tre fratelli Braun avevano 
fino allora allontanati gli acquirenti, la compra 

m 
àel,lo,'Sparren erà/jun,affarid'-oró.':.-Hiob- ebbe 
taf pelila d'oca firma'ndo'l il 'tóntràtto, ma 'lo' 
prm'Ò;-il'Sùò capitale1, Ka'd'dópplàto'ih un Sol 
Col'p'ó;'|'id consolava, dei'suoi tèi;rqri^ j , ' , ' ,', 
! Giùngendo nel paese Hiob e sua moglie ave-. 
vaA'o,,-presoi stiinfea.1 nel villàggio' di'Muìiz.' Una 
volta' fatt'ò'Jl'affàrè; t'anticèbidéll'o; non aveva 
più ''pe'ns'àto'cne' 'à'ri'gùà'dàghai'é ' i soggió'-nl ci",' 
<ji)izza!i,ma,Ja paura lo teneva bloccato a Mùnz; 
qgììlhóiillds'ava;,affrdht{iré gli pstacoli diquélla 
strada che, passava,poco discosto 'dalla,capah-
handei 'fratelli Braun.":- ' ' ' : '• 
I G,i istante ebbe in'mé'ùtè;'di fare il gtró'p'éf 

duCató"ài"Bà'dèn'ed' il passo Rtìno'pèr-tornafe' 
a Stoccarda. Ma'iina lettera ricevutala vigilia, 
8 che,pyiett6|Va un,imbarazzo,inopinato ne'suoi 
astraili,,, gli [fece! mutar consiglio'. -ninuli 
j La, tetterà' èra 'dtìllh'spéttorè Mfitlè'r, sub, ec-' 

celiente'.patrono ' "' ' ' ;' 
• L'! ispettore' Mùllèp era ricevitore generale,© 

faceva il-bftpphiera., 
; Silpratendèva pure che, mercè l ' ingertnia' 

d̂  'Hiobi'ipMyé-ftore-Mùi'lèr1 fòsse li rirovvlu'eiiz'à" 
dì ' fjviégU'' stuStVn t'ì!*di> f ubiìiga ; che voiéyapò, 
pagargli,un interesse, del cinquanta, por. cpnto-

'-«'-ttt ' i i-.ióL'",.- " • ' [ ' ' n " ' i ,àjiua-lo>l ,'; 
1 Presso T,ispettore,iMùtleii,Hiòb"depositò 1 nà« 
turtalmentenil suo'decuiiòl, pfecul'ió''àbbà's'lari2Ìl: 

rotondo, di, c«i l'ispettore Mùller sapea l'origì-1 

nJ3.i-PBr"ì'u'ógó',tem'pò l'iSfr'eft'òl'd :spéróI',d'i|!cph-
i^rìi'è ,ai['à'';.rbgiiia li'titolò'd'ispeljricé.'j, ! ',!,; 

itsìw.li1"?!iessera par ;timòra,,mafiobbiainp: 
c|uifejsa.re!eb,a laiacoiiojuiadeJPantiflOibMbllo;; 
delle quali conosceva I' origine, non arano e-
stranee a questa risoluzione. 

Olia volta ammogliato, avrebbe intentata 

tipit.iitqper. refiìaqiare, il patrimonio che l'or-
itanella.doveva,alla; munifice-nza dei suoi quat-:• 
trpmila tutori,,jei|.,il piatpiiponiii per amore s i , , 
sarebbe mutato in un buonissimoiaffare.,' :,. 
I .Questo, era,i,l,,piauP: dell',,ispetnireiMiì'ter; 
diplomatico anch'egli di buona tempra, quan-,7 
tu uqu,a n.op.potasse ,eympelerfi., col, grande Spar-
Z e f m , , , , , , , , , , , , , , , , •> . - K . v : . [ , , , [ , , , , , ' , , , : ' . . , , , . 

La partenza della fanciulla lo aveva brusca- .. 
mente destalo dal suoiisognói.'; il matrimonio 
ora ormai impossi-hilo. Restava ,|l'-p«triinooio, 
a|d a questo scopo. Rispettare' Miill'ér scrisse'à 
Hiobuna.leUeràiiiinportànte., il!!'.,- "' 
' Hjabiper dissimulare ila,;sùà'fuga;''contro il '' 

consiglio di Barbe); ara partitoda Miiiiz al ca-
dop-della notte.,, :-,;.i ,.,•,.•,•:',1 evsl' : ; . ' • • ' ..' 
| Se aveva fino allora scansato le frana che -

jil' buon senso della sutt'cBSìpàgna temeva as-
jspi più dei.ladri1, 'bìkÓgn'à'r'ehaèr'rYè inerito ai 
due piccoli cavalli di montagna .'"porche''riiu'b1 

ora'ohblìgatopia''mevz'^o';àd'lùìiàJós'curifàrpro-
'renda, a-fidare!èslclUSiVàmén«é'Wéì''Ìorò istinto. 
'Erano 'intanto1,1' eglì"é'':su8 frlogitè'i' a•'metà' 
..disila strada,'e' aiuto ibitìidtìiitè'erà'loi'd acca-" 

ClUtO.- ; • ' . ' 1 ' ' i , , ; ' " • ' ' ' ' ' . ' • : " • ' • • ' ' ' 

: —-'Ècomél'afl'àfedfell'fs'p'èt(òt'èMftliér,, quello 
'stellerató'maledetto''!''!- 'Mprerió-evà^tiurbel con1 

'uiia di quelle transizioni cornuto che, il' suo 
-sesso' tiene in coi) {ji'ìli,' p.i;eg|ó. -;,Se.io con 
. .nàaiĵ 'ijàsì.' un- ,|jf>p,o"ĵ qjjf̂ J7p pj\§aA.'j'>a'(J''on It'i<»b, i 
quel, vampiro uòù,'àVtebbBna'j.aoii,ia'icroco di • 
-uiii quattrin*'!'.' ggo'ioiq alfiiuué''» "ni •• -
1 I— Pensata, signora Barbai, che egli Occupa ' 
un posto, e che potrebbe arrecarci molto 
male. 

[Contìnua] 
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Se,' ad.esemplo, piuttosto che andare alla 
manovra proferisse andare a far.da attendente, 
nelle camere da letto della signora del suo 
maggiore ,o della figlia delsuo generale, ,a mo­
vesse interpellanza, s$i criteri che lo avessero 
fatto escludere da questo servizio ambito ? (e' 
rloordiarao delle crouSttllantes fonefions des, 
femmes de chambre enpantalóni rouge). 

Ih Francia i deputati militari sonóSOi. V è 
tutto l'interesso, la necessità di recedere da 
equivoci e da, malo esemplo, ed il generale 
Tricoche domanda che si mandi il deputato 
MIrman a Porpignano od a Bajona, e che si 
rondine ii la legge, convocando il Congresso se 
fosse necessario. 

In mezzo alle minacele degli odi dì classe, 
l'obbligo generale al servizio deve essere il 
faro di salvezza, l'esercito la scuola della fra­
tellanza! Non si creino altre classi, altri pri­
vilegi. Non si tocchi all'esercito, anche per 
questo riguardo salvezza della patria. 

Questo il grido che prorompe dal buon senno 
francese. 

P DELL' E S T E Ì \ O 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Francia 
/ redditi fondiari 

Oi telegrafano da Parigi : 
Il signor Boutin, direttore generale delle 

contribuzioni dirette ha letto davanti alla cosa-
missione per l'imposta sull'entrata un rapporto 
sul risultati di alcuni esperimenti fatti in vista, 
della perequazione dell'imposta sui redditi 
fondiari. 

Tali risultati sono sotto ogni rapporto sod-
dlsfacentissimi. 

Diplomazia 
Notizie da Berlino recano che l'annunziato 

richiamo dell'ambasciatore francese Ilerbette 
non incontra favore nei circoli politici e di 
Corte, ove l'Herbette è molto ben veduto. 

Pare dunque che si abbandonerà l'idea di 
mandare Spuller a Berlino. 

Cose militari 
Abbiamo da Parigi : 
L'esperimento di mobilizzazione della caval­

leria di riserva a.Compiègne ed a Limoges.non 
ha dato quei brillanti risultati che si credeva. 

La mobilizzazione procedette lenta e difet-; 
tosa. 

E dire che per questo esperimento si sono 
spesi 500 mila franchi 1 

Inghilterra 
Colloqui diplomatici 

01 telegrafano da Londra: • 
Il conte 'l'ornielli, ambasciatore d'Italia, ha 

avuto un nuovo colloquio con lord Kimberley, 
al quale si attribuisce grandissima importanza. 

Ansi pare che il Consiglio dei Ministr sia 
stato convocato appunto in seguito a tale col­
loquio. • 

China e Stappane 
Si ha da Shan-Ghaì che molti chinesi hanno 

abbandonalo Pekino, temendo un prossimo at­
tacco dei giapponesi. 

Il comandante delle truppe della capitale hi 
prese delle disposizioni per mettere Pekino in 
grado di resistere ad un lungo assedio. 

"Si ritiene che se realmente i giapponesi vor­
ranno marciare su Pekino, dovranno impie­
garvi almeno 200 mila uomini. 

Il molo di Oibilterra 
Abbiamo da Londra : 
800 tra operai, mastri e direttori sono par­

titi per Gibilterra, per incominciare i lavori 
del gran molo fortificato, che l'autorità in­
glese ha stabilito di costruire allo scopo di 
poter fare di Gibilterra un luogo sicuro di ri­
fornimento di carbone, viveri ed acqua per 
la'flotta inglese del Mediterraneo. 

Attualmente le condizioni del porto sono 
così infelici che poche torpediniere potrebbero 
distruggere tutti i pontoni per il carico delle 
navi da guerra. 

I lavori dovranno essere compiuti entro 
un anno. 

Sono stati già arruolati pel medesimi molti 
operai italiani, che lavoreranno insieme cogli 
inglesi. 

Turchia 
Indennità di guerra 

Abbiamo da Costantinopoli: 
II Tesoro ottomano ha pagato al governo 

russo la somma di 50,000 lire turche (1 mi­
lione di lire italiane) per indennità di guerra. 

La Turchia deve pagare auoora 13 milioni 
per tale indennità. . • 

Spagna 
La riapertura delle Cortes 

Ci telegrafano : 
La riapertura delle Cortes verrà anticipata 

di un mese, dovendosi prima della fine dehi 
l'anno , risolvere la questione dei trattati di 
commercio colla Germania, coli'Italia e col-
i'Austria e del modus vivendi colla Francia.; 

Quest'ultimo anzi avrà la precedenza,':es­
sendo, di vitale interesse pel commercio, spa-
gnuplo. 

Si dubita però che, anche riprendendo i la­
vori in ottobre, le Cortes possano esaurire la 
discussione di'tutti i trattati; perciò esso ha 
preso già degli accordi coll'Italia e coll'Au-
stria por un' eventuale proroga delle vigenti 
convenzioni. 

acci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 4. — li congresso dei sindacati fer­
roviari decise'l'organizzazione degli operai 
ferroviari. 'Tutte le nazioni formeranno un 
comitato internazionale per lo studio degl'in­
teressi economici riguardo ai lavoratori delle 
ferrovie. 

PARIGI, 4. — Perier firmò il decreto che 
nomina il barone Courcol ambasciatore a Lon­
dra in sostituzione di Decrais cho resta a di­
sposizione del ministero degli esteri, 

PARIGI, 4. — Il Consiglio dei ministri de­
cise di processare 11 giornale Le partì ouvrier 
per un articolo del 26 settembre sulle grandi 
manovre, oltraggiala l'esercito. 

PARIGI, 4. — Il Congresso internazionale 
di sociologia si è chiuso. La data e il luogo 
dì riunione del prossime congresso si designe­
ranno ulteriormente. 

LONDRA, 4. — Il Times ha da Odessa: Lo 
czar e 'la famiglia imperiale sano giunti a 
Yalta. 

LANCASTER, 4. — Un attentato con la 
esplosione di dinamite fu consumato contro 
un proprietario di miniere. Il proprietario e 
sua moglie rimasero uccisi. 

LONDRA, 4. — Il treno espresso da Edim­
burgo a Londra urtò iersera con un treno 
merci presso North Allerton. Assicurasi vi 
siano tf^ viaggiatori gravemente feriti. 

BERLINO, 4. — La Reichsanseiger. par­
lando degli ultimi arrest dei sott'ufficiali ap­
partenenti alla scuola superiore pirotecnica di 
Berlino, e riportando la lagnanza che il pub­
blico non fu informato abbastanza presto della 
causa e caratteri degli arresti, dice che fino 
al 30 settembre l'orìgine e gii autori dei di­
sordini erano ancora ignoti, quindi esser im­
possibile comunicare maggiori particolari di 
quelli comunicati dalla Reichsanzeiger il 1 
ottobre. 

L'amministrazione militare ha nulla da na­
scondere, salvo ragioni di stato e il servizio 
non ve la obbligano. Gli allarmi nel pubblico 
che furono provocati da voci su dimostrazioni 
anarchiche e soclaliste-democratiche nell'e­
sercito ricadono sugli autori di tali voci. Spe­
rasi che mercè i provvedimenti presi il 30 
settembre gli autori dei disordini sì scopri­
ranno presto. 

LONDRA, 4. — Il Consiglio dei ministri durò 
da mezzodì alle 1,30. 

Dicesi che decise l'invio di truppe in China 
per rinforzare la squadra inglese. 

La legazione inglése in China sarebbe cu­
stodita da marinai inglesi e da cipayes in-
jdiani. 

Fino a mezzodì l'ammiragliato e il mini­
stero della guerra non' ricevettero alcuna i-
struzione speciale. 

SHANGHAI, 4. — Assicurasi che cinque navi 
da guerra giapponesi sono aprivate all'altezza, 
delle isole Ohusan. : 

RIO JANEIRO, 4. — I! ministro degl'i esteri 
promise: di punir eli autori delle violenze con­
tro gli stranieri. Tre navi inglesi sono giunte 
a Rio Janeiro. ' 

SHANGHAI, 4. - Le truppe chinesi fuggite 
da Pingyàng si sono trincerate a Nstan. È pos­
sibile che siavi una battaglia decisiva. 

LONDRA, 4. — Fremantle, comandante la 
squadra inglese nei mari della China e il mi­
nistro inglese a Pechino concertarono delle 
misure per proteggere i nazionali. Dicesi che 
le truppe spedito a Hong Kong non sbarche­
rebbero a Hong Kong, ma sulla eosta chlnese. 

FRANCOFORTE, 4. - La Frankfurter 
Zeilung ha da Londra: Il rappresentante chi-
nese conferì parecchie ore col ministro degli 
esteri. Assicurasi che propose alla Russia e 
alla Francia ehe mandino anch'esse delle trup­
pe per proteggere i loro nazionali ne'i porti 
della China aperti agli europei. Soggiunse che 
la China non si opporrebbe a tale invio, 

SfOKOHAMA, 4. — Il governo giapponese 
decise di contrarre un prestito all'estero. 

f O f r \ B l C l A L L O P E R A 

Leggenda giapponese. 
Tre secoli fa, sotto il regno di un impe­

ratore assai crudele, due ministri si dispu­
tavano I suoi favori: uno, Kot-Sukè, corti­
giano senza scrupoli che adulava il suo 
padrone per ingannarle meglio; l'altro, Ha-
Kao, uomo giusto che non desiderava altro 
che la felicita del suo popolo e la gloria 
dell' impero. 

Kot-Sukè odiava il suo rivale; la gelosia 
lo rodeva. Ma la calunnia si spezzava con­
tro la santità dell'uomo giusto ; Ha-Kao era 
invulnerabile. 

Un giorno Kot-Sukè apparve alla Corte 
col viso insanguinato, le vesti strappate. 
Egli accusò l'onesto Ha-Kao d'aver voluto 
assassinarlo; falsi testimoni comprati da lui 
confermarono la sua denunzia, li mikado si 
lasciò convincere, e Ha-Kao fu condannato 
a morte. Ebbe la gola tagliata e i beni 
confiscati. 

Allora 48 gentiluomini, amici del defunto, 
si riunirono e giurarono di punire il t radi­
tore. Lasciarono le loro donne, i loro bam­
bini, le case loro, e seguirono come ombre 
Kot-Sukè, da per tutto, aspettando l'occa­
sione di colpirlo. Kot Sukè usciva circondato 
di guardie vigilanti che erano armate sino 
ai denti; abitava "un palazzo cinto da alte 
muraglie come una fortezza; chiunque vi 
entrava, senza permesso, aveva gli occhi 
strappati. 

: 1 congiurati aspettarono tre anni. Un gior­
no, Kot-Sukè, trovandosi a caccia, si allon­
tanò un momento dalla sua scorta, e rice­
vette un colpo di pugnale in mezzo al 
cuore. 

Ccmpima I opera loro, i 48 giustizieri si 
presentarono all'imperatore, gli narrarono 
le loro avventure, come avevano voluta 
vendicare la morte delloro fratello Ha-Kao, 
ingiustamente accusato e condannalo. 

Il mikads non si lasciò commuovere; quei 
nobili signori erano insorti contro la deci­
sione imperiale; dovevano morire. 

Ma il mikado fu clemente; non li affidò 
al carnefice; ma dette loro licenza di aprirsi 
il ventre, secondo il costume secolare. 

Il giorno appresso, i 48 si riunirono sulla 
scalinata dì una pagoda, vicino a Una fon­
tana, poche leghe lontani da Yeddo. 

Il sole, in quel momento, brillo rosso come 
sangue e gli uccelli si tacquero, scossi da un 
fremito tragico. 1 48 gentiluomini gettarono 
un ultimo sguardo sugli alberi, sui verdi; 
prati, su"® camelie che tèndevano i loro 
calici, sulle montagne le cui cime azzurre 
bufavano il cielo, e innanzi alla natura che 
non era s t a t i mai P i ù b e l l a e P i u d o l c e ' Sl 

apersero il ventre. 
I cadaveri furono sepolti; su ogni fossa 

fu collocata una pietra. E quelle 48 pietre 
sono ancora dritte, ingiallite ja l tempo, 
rese dai licheni, coperte di iscrizioni pie. 
in mezzo al Cimitero si elevano due pietre 
più alte e più larghe; è lì la tomba del 
princpe Ha Kao e della principessa sua 
spo<a. 

Così, quel principe riposa presso coloro 
che lo hanno amato; e quel camp» di ri­
poso è diventato :luogo santo di pellegri 
naggio. Vi traggano i giapponesi dalle più 
lontane provincia, e l'imperatore ogni anno 
vi si reca in grande pompa. 

Ora è questa leggenda che tutti sanno 
a memoria, i piccoli soldati del mikad»; ed 
è questa leggenda che sostiene il loro co­
raggio nell'ora del pericolo. 

X 
La storta del fazzoletto. 
In un giornale tedesco si trova uno stu • 

dio storico sull'uso del fazzoletlo, 11 primo 
fazzoletto conosciuto fu portato da una da­
ma, 35o anni fa. 

La dama che fece compiere queste gran 
passo alla civiltà era una bella veneziana 
alla quale il suo fazzoletto valse un legit­
timo successo, L'Italia è dunque la culla 
dei fazzoletti. I quali presto passarono le 
Alpi e si diffusero in Francia, dove furono 
adottati dai signori e dalle dame della Corte 
di Enrico 11. 

II fazzeletto di quell'epoca, fabbricato coi 
tessuti più costosi, ornate di ricami pre­
ziosi, era un oggetto di gran lusso. Sotto 
Enrico III si ebbe l'idea di profumarlo, e 
portò il n#me di «fazzoletto di Venere». 
Sole ne! i58o penetrò in Germania. Venne 
chiamate « fazilletlein », dal nome italiano 
di fazzoletto; non era adoperato che dai 
Principi e dalle persone ricchissime. Costi­
tuiva anche un, dono che sì faceva a fidan­
zati illustri. 

1 Fu oggetto di leggi santuario, e, un editto 
.pubblicato a Dresda nel i5g5, né proibì 
' formalmente l'uso alla gente del popolo. 
:Dope, fortunatamente, l'use, del fazzoletto 
sî  generalizzò. Ma se è esatta la storia del 
giornale tedesco, ci pensate a Beatrice e 
Dante, a Laura é Petrarca, senza fazzo­
letto! 

X 
Le •sciocchezze: ; 

i Mi dispiace di inori esser venuto a pran­
zare qui anche'il primo dei mese, -

-= Tropp» buono! 
— Oh niènte! gli è che questa bistecca, 

due settimane fa, doveva essere eccellente. 
X 

Nei dintsrni di Pisa un bellumore incon­
trò una contadina che conduceva un asino, 
è volendosene prender giuoco, le disse: 
Buon giórno, mamma degli asini. 

— Addio, «figlio mie» prediletto, rispose 
la donna prontamente. 

X 
Pilato, che è divenuta un letterato di 

«vaglia», ha pubblicato un romanzo inti­
tolato: «Che ne avverrà di mio figlio? » 

Il gior 0 dopo riceve una cartolina sulla 
quale leggevasi: 

«Metto pegno che se il figlio assomiglia 
al libra... finirà sulla forca... » 

X 
Un signore afflitto da un atroce mal di 

denti si reca da un dentista. 
— Signore - dice l'odontoiatra - è neces­

sario isolare il dente guasto se no, vi ro­
vinerà i sani. 

— Faccia pure. 
Il dentista estrae i due denti sani vicini 

al guasto, poi dice col massimo sangue 
freddo: 

= Vi fa male ancora? 
— Oh, molto ! 
«= In lai caso, converrà... estrarre anche 

il guaste. 
X 

Uno stupido vede un suo amico povero 
che esce da una modestissima trattoria: 

— Come! Tu mangi! in quella bettolac-
cia? 

'— Ohi assai di rado, soltanto quando ne 
ho i mezzi. 

X 
La sciarada 
Sangue total scorreva nelle vene 
D'Alessandro Macedone primiero, 
E sull ' idre la fama ancora viene 
A destarci il suo nome nel pensiero. 
Quella d'ieri 

BENE-VENTO 
LA FORBICE 

Gronaea Jel Hegno 
ROMA. 

La sottraziono del document i . — Il 
processo per la sottrazione dei documenti nel 
processo della Banca Romana, continua. 

Ieri furono interrogati gli uscieri della Ban­
ca stessa. 

Fuori dell' ufficio, dove svolgonsi gli inter-
rogatorii, sorvegli!) un delegato con agenti. 

BOLOGNA 
Feste per il cardinale . — Ierlaltro alle 

4.30, nella Basilica di S. Petronio sono inco­
minciati i Vespri. 

Il cardinale Svampa giunse alle 4.25 in 
carrozza. 

Ieri vi fu una solenne funzione per la festa 
titolare di S. Petronio, 

Intervenne il cardinale Svampa e si* esegui­
rono nuovi pezzi musicali. -

, M O R T A R A 

Impiegato della Banca di Alessandria 
arrestato. -Tiberio Castellani, impiegato al-
Ii Banca di Alessandria e di Lomellina e sino 
pochi mesi fa commesso funzionante da con­
tabile nella Banca dì Alessandria, sede di Mor-
tara, ora in liquidazione, è stato arrestato ad 
Alessandria e tradotto nelle carceri di Vigevano 
per essere messo a disposizione di quella au­
torità giudiziaria. 

S A S S A R I 
Un maiale omicida. — A Teulada, cer­

to Monni Antioco, stanco dal lavoro, era ri­
entrato in casa e coricatosi per terra su di 
una stuoia, aveva posto il fucile carico accan­
to a sé, appoggiato al muro. 

Forse a causa del caldo, lasciò socchiusa la 
porta del cortile ove trovavasi un maiale. 

Questo, potè così entrare nella stanza e an­
dando attorno urtò il fucile addossato alla 
parete facendolo cadere per terra. 

Nell'urto il fucile esplodeva andando a col­
pire il Menni che all' istante rimaneva cada­
vere. 

CRONACA DELLA CITTA 
In c a s a del prof. D e Giovanni. 
Ieri Donna Lina solennizò l'onomastico del 

sito onorevole consorte. 
E il prof. De Giovanni ebbe il gentile pen­

siero di adunare attorno alla signora Orispi 
ieri sera un'eletta società. 

Era naturale che ci fosse una festicciuola di 
famiglia. 

Tra gli invitati dobbiamo notare il R.,Pre-
fetto, il generale Bigotti, un tenente colonnello 
del Genio, il maggiore dei Reali Carabinieri 
eav. Ambrosi, l'assessore del Comune cav. Sa­
cerdoti. 
| Una brillante orchestrina, della quale fu di­
rettore il maestro Tanara, rallegrò la festa 
ohe si chiuse con alcune romanze, cantate 
egregiamente da talune tra le signore pre-, 
isenti. . 

Era gli artisti ehe presero parte al Concerto 
dobbiamo notare la.signorina Cloe;Maronesini 
artista di canto, allieva del prof. Busi di Bo­
logna. La distinta signorina cantò alcuni pezzi 
della Cavalleria rusticana, dellMmfco Fritz, 
del Don Carlos, della Gioconda. Ha già fatti 
molti importanti teatri e fra pochi giorni par­
tirà pel Teatro Reale di Madrid, dove ò stata 
scritturata. Inoltre la distinta violinista Lina 
Rigon suonò egregiamente la Rapsodia Un­
gherese e diversi pezzi di Hauser, di Paga­
nini ecc., ecc. 

Nella giornata di ieri parecchi furono1 i ' te­
legrammi spediti da Donna Lina a Crispi e da 
questi alla famiglia. 

Una visita all'Ospitale. 
Ieri Donna Lina Crispi si recò al nostro 

Ospitale Civile, desiderando essa di essere in­
formata su questo importante istituto cittadino. 

Essa procedette ad una minuziosa visita, in 
ogni sala, portando colla sua presenza una pa­
rola di conforto e non rari soccorsi ai poveri 
ammalati. 
, Donna Lina espresse ai presenti la sua am­

mirazione per l'ordine e la sorprendente ne-
tezza, ohe regnano in quelle sale. 

Bollett ino del l ' i s truzione. 
; Dal Bollettino della P. I. pubblicato ieri, 
risulta che i signori Bianchi, Bertham, Bu­
cato, Cardani, Rossi, Bemporad, Brunelli, Za­
netti, Balestrazzi, Delprà, Ambrosi, Morandi. 
Donato, Natali, Zendroai sono abilitati all'in­
segnamento della lingua francese dall'Univer­
sità di Padova; - Thiel idem di lingua inglese 
- Haus Knisel idem di lingua tedesca dalla 
stessa Università, 

Per gli insegnanti delle scuole ele­
mentari , ed altri argomenti . 

La Gazzetta Ufficiale pubblica la legge sul 
monte pensioni per gli insognanti delle scuole 
pubbliche elementari; 

il decreto che porta la modificazione al 
regolamento organico e al regolamento per 
l'istruzione e servizio per l'arma dei carabi­
nieri reali.e al regolamento di disciplina 

e un altro decreto che autorizza rispetti­
vamente la fabbricazione dei buoni di cassa 
da una lira e due lire per il servizio di scor­
ta: i primi per 15 milioni ì secondi per 13 mi­
lioni. 

«% 
Appelli elettorali . 
La Commissione provinciale dogli appelli 0-

lettorali si è costituita òggi, in un locale della 
Prefettura, nelle persone dei sigg. conte De 
Ferrari presidente del Tribunale presidente; 

cons. Menin per la Prefettura, dot't. Pio Dalla 
Vecchia, avv. Deganello 0 avv. Cattìcich min 
bri eletti; sigg. avv. Bigaglia 0 dott. 0. Vbr 
gani supplenti. 

In questa prima seduta, la Commissione s 
e limitata a stabilire alcune idee fondamen 
tali sulla interpretazione della legge. 

**• 
, Visita. 

GII Ufficiali del Battaglione Alpini, ieri vo 
nuti per passare nella nostra città l'Invernata 
si recarono questa mattina a far visita di do­
vere al Comandante la nostra Divisione. 

Riordinamenti nella Magistratura. 
Ieri abbiamo pubblicate le modificazioni, alli 

quali andava soggetto il nostro Tribunale in 
esecuzione del Decreto che riordinerà i ruoli 
della Magistratura. 

Oggi possiamo riportare dal testo del Sol. 
lettino Giudiziario il regio decreto su 1 
importante argomento : 

Visto il regio decroto 7 settembre 1892, 
mero 546, con cui in applicazione al dispo 
dell'articolo 7 della legge 30 giugno 181, 
N. 0702, serie 3", si determina il numero di 
funzionari della magistratura giudicante e I 
Pubblico Ministero addetti alle Corti d'Appelli 
ed al Tribunali, giusta la tabella annessa il 
decreto medesimo ; 

Ritenuta la convenienza di apportare 
cune modificazioni alla tabella succitata, In 
conformità della autorizzazione data al Go. 
verno del Re dal capoverso di detto arti­
colo ; 

Sulla proposta del nostro guardasigilli, mi­
nistro segretario di Stato per gli affari di gra. 
zia e giustizia e dei culti ; 

Udito il Consiglio dei ministri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. I . — Il numero dei funzionari della 

magistratura giudicante e di Pubblico Mini­
stero addetti alle Corti d'Appello ed ai Tri­
bunali è determinato nelle unite tabelle, viste 
d'ordine nostro dal ministro di grazia e giu­
stizia e del culti ; 

Art. 2. — I funzionari meno anziani pressi 
ogni Corte d'Appello, Tribunale od Ufficio di 
Pubblico Ministero ehe eccedessero al numero 
fissato nelle unite tabelle rimarranno collo­
cati di-pieno diritto in disponibilità e senza 
bisogno di altro decreto, salvo il disposto 1 
gli articoli 8 e 9 della legge suindicata; 

Art . ;3. — Il presente decreto andrà in vi-
goreipol 1- novembre 1894.; 

Ordiniamo che il presente decreto, munite 
del sigillo, dello Stato,'sia inserto nella.Kaooriti 
ufficiale delie leggi e ^ej decreti del Regno, 
'mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. > Y -
; Dato'a Monza, il 27 settembre 1894. 

.'•'. UMBERTO 

•N 
l»a Giunta Provinciale Amministra­

t iva di P a d o v a ; 
nella,; adunanza 38 settembre ha prese le 1 
guenti decisioni : 

Approvò un prelevamento del fondo di ri­
serva del bilancio della Commissione Bario 
in Padova. ' .' 

Approvò i conti 1893 delle Oongregazioni 
di Carità' di Massanzago ed Esto, della Casa 
di Ricovero di Monselice e della Fond 
Viani di Cittadella. 

Autorizzò l'Istituto degli Esposti di Padova 
a provvedero ad alcune forniture pel 1895 a 
licitazione a trattativa privata. 

Prese atto di una 'offerta fatta alla Congre­
gazione di Carità di Noventa dalla signora 
Marini vedova Forti. 

Respinse un ricorso prodotto contro l'i 
plicazione della tassa sul bestiame In Coreano 
di Mostrino, 

Autorizza la Casa di Ricovero di Monta-
gnana ad accettare 1' affranco di un capitale. 

Approvò i conti 1892 e 1893 della Oongre-
gazione di Carità di Abano. 

.'* 
Pro tes s iou i , Ese rc i z i e Rivendite. 
Il Sindaco avverte il pubblico che col giorno 

)0 ottobre corr. scade il pagamento della tassa 
sulle professioni, esercizi e rivendite per il 
1894, che il ruolo relativo trovasi ostensibile 
presso l'esattore comunale e che la matricola 
rimane esposta, alla ragioneria municif 

Società delle Guidovie. 
Pubblichiamo in quarta pagina l'orario con 

le nuove modificazioni,"che vanno in attività 
domani (sabato) sulle linee Padova-Bagnoli e 
Padova-Piove. 

Ringraziamento . 
Il prof, Dante Oarvesato pubblicamente rin­

grazia il suo collega prof, Serafini, insegnante 
d'Igiene all'Università, per il dono fatto alla 
Clinica Pediatrica di generi alimentari, che 
andranno opportunamente distribuiti fra i po­
veri ammalati. 
' L'esempio del prof. Serafini dovrebbe esser 

d'incitamento. 
*'• 

Tombola a Piove . 
Ricordiamo che a Piove domenica 7 corr. 

avrà luogo l'antico giuoco della Tombola con 
premi fino a L. 1000. .,, 

; Alla sera poi fuochi d'artificio e concerti 
della Banda cittadina. 



COSE ACCOMODATE 
Scrive la Gazzetta di Venezia, in data di 

oggi: • 
I lettori ricorderanno, che all'epoca della 

chiassata degli studenti, il Comune di Padova 
ha stampato un articolo non firmato, che fu 
ritenuto offensivo dal nostro Direttore; il 
quale allo scopo di scoprire l'autore attaccò 
tolta la redazione del giornale. Allora il dott. 
Enrico Tedeschi assunse la paternità dello 
scritto, e si battè col Macola. 

lì sig. Sanfiori e il sig. Fùlmini redattori 
•del Comune avevano invece adito le vie giu­
diziarie; ma messo in chiaro che le ingiurie 
erano state scritte soltanto e naturalmente 
coll'animo di conoscere, l'autore dell'articolo, 

non per colpire nella loro nota rispettabilità 
gli egregi signori sanflori e Fulmini, anche 

sta nuova fase della vertenza, per inter­
posizione di comuni amici, è stata onorevol­
mente definita. 

i ' i 
P r o c e s s o B l a n c . 
II processo contro il tenente Blanc è stato 

rinviato non a tempo indeterminato, ma al 27 
del corrente (7 giorni di differenza), soltanto 
per avere il tempo di praticare regolarmente 
certe notificazioni. 

. • • 
Musica n o n p r o i b i t a m a s m a r ­

rita. 
Ieri, circa le ore 21 1|2, percorrendo la 

strada che dall'Arcella del Santo, fuori di Oo-
dalunga, va al Selciato del Santo, fu smarrito 
un volume di musica del Beethoven, con una 
dedica a Guido Fano. 

Ohi l'ha trovato, è pregato vivamente dì re­
capitarlo alla Famiglia Pano, via Selciato del 
Santo 4007, e gli sarà data competente man­
cia. 

Grave r ibe l l ione c o n t r o le g u a r d i e 
municipal i . 

Ieri sera alle ;8 \\i la guardia municipale; 
Zanovello, assieme al suo compagno Pensio,, 
dichiarava in contravvenzione un giovinetto 
ài AlbignasegOi perchè, in via ,S. Giovanni 
commetteva una, infrazione ai regolameritt.mU-
nlcipali, riguardanti l'igiene pubblica. 

In (jpesto momento usciva dalla vicina oste­
ria uri : compagno del giovane posto in con­
travvenzione, il quale, prese le su» difese, e 
senza tanti complimenti. lasciava andare un 
forte pugno alla guardia municipale. 

Venne subito dichiarate in arresto, ma que­
sti messosi a gridare radunò in un attimo una 
trentina dei suoi compagni che si trovavano 
nell'inteinQ dell'osteria, tutti di Albignasego, 
qui venuti per. là visita militare. Essi si av-
Ticinanarono alle guardie, menando pugni e 
calci senza misericordia. , 

La guàrdia Pensio vistasi in cattive condi­
zioni estrasse la sciabola, colla quale potè li­
berare purè il compagno. 

Accorsero intanto due soldati del 3' caval­
lona Savoia a prestare il loro aiuto; quattro 
rivoltosi furono dopo tante fatiche arrestati, e 
'chiamano Lazzaretto Pasquale, Bisson Gio­
vanni, Bisson Alessandro contadini, e Friso 
Pietro muratore, tutti di Albignasego. 

Di quanto accadeva a S. Giovanni vennero 
osto avvisate le guardie che si trovavano al 
Municipio, le quali accorsero sul luogo, alcune 
pestarono man forte, altre si diedero ad in­
tuire i fuggenti. 

Questa mattina certamente la P. S. ne farà 
ma buona retata a Albignasego. 

1 quattro arrestati vennero condotti a Santa 
OMara, e consegnati all'autorità. 

Abbiamo notato come gli arrestati non tos­
ato ammanettati, ciò che avrebbe facili-
>k la loro fuga. 
fiori erano ammanettati, perchè le nostre 

Pardie non sono mai provviste, né di cate­
llo, uè castagnole, non avendole dal Muni­
rlo in consegna. 
Ve ne sono alcune in ufficio ma insufflcenti 

"Inumerò delle guardie; invece ogni agente 
«V essere fornito . di catenella, altrimenti è 
"itile che si tentino arresti importanti di fa­
cinorosi. 

Non manchi dunque il Municipio di fornire 
dette grardie di un accessorio tanto indi-

'Nsabile per le loro funzioni. 

* * 
Ancora del r a g a z z o m o r s i c a t o . 
Continua sempre buono io stato di salute 

*» giovinetto Orivellari giorni or sono mor-
Weato a Piove da un cane ritenuto idrofobo. 

In breve sarà perfettamente guarito. 

Sequestro. 
Questa mattina l'ispettore municipale signor 

"Ma sequestrò una grande quantità di fichi 
'«isti, 

Està bene che in questa stagione il rigore 
taccia più forte in tale genere di sorve-

»*">«», essendo le frutta, specie i fichi, se 
"«tutti, guasti una gran parte. 

ten,nViS0 S 6 r v l r à l i u n q u e a n c h 9 Pei f r u t t ì -
• "• ' luali provvederanno marci buone. 

* 
•%1'az ia ev i ta ta .* 

C r"° ° r 6 1 0 * ' " v i a 0 a v a ™ro ««a car-
«rata da un cavallo, proveniente dalla 

•via del Pero e diretta a Santa Lucia, investi­
rà la bambina Vettorato Maria di anni 7 abi­
tante in via Qlgantessa N. 1337. 

La bambina stava per essere travolta sotto 
le ruote, quando il pompiere BenazzatO Va­
lentino - che per caso si trovava colà di pas­
saggio - lestamente- I' afferrava sottraendo 1»; 
dall'immediato pericolo di essere schiacciata. 

Ciò non ostante la bambina riportò qualche 
contusione; venne medicata alla vicina far­
macia. 

Il guidatore del caTallo fu identificato per 
certo Bagio Giuseppe. 

Speriamo che il bravo pompiere verrà ri­
compensato* 

*% 
Si t r a t t a di u n s u i c i d i o ? 
Al servizio del nostro Seminario, da anni 

parecchi, vi era certo Lazzari Giovanni di 
anni 44, 

Egli ha moglie e figli e la sua famiglia a-
bita in via Sant'Agata. 

Stamane quelle povere creature avevano il 
presentimento di una disgrazia; quand' ecco 
all'ora dalla prima distribuzione postale, giun­
ge ad essi uua lettera. 

La scriveva da Vicenza il marito, che era 
partito da Padova il giorno precedente. 

Quella lettera annuncia tristi propositi e 
lascia fondatamente sospettare, che, in causa 
delle sue tristi condizioni il Lazzari abbia de­
ciso di por fine ai suoi giorni. 

La questura dove la famiglia' ricorse per 
consigli, telegrafò a Vicenza per notizie. 

Intanto col diretto sono partiti alla volta di 
quella città anche dei parenti del Lazzari. 

Speriamo che il male si possa scongiurare. 

I l l u r t o è s c o p e r t o . 
Si è parlato e spesse volte di un furto av­

venuto al Bassaaello, in danno di certa Ram-
pazzo Teresa: per le circostanze e per il modo 
nel quale fu compiuto, cornei lettori ricorde­
ranno, quel furto meritava l'attenzione del 
pubblico 

(E la Questura ci si mise di puntiglio por 
(scoprire i rei. 

Su certe sorelle Noventa, coinquilino della 
Rampazzo, caddero i sospetti, e di là comin­
ciò l'opera astutissima degli agenti di P. S. 

Infatti si venne a sapere che la roba, il di 
cui valore sale a 240 lire, è al Monte; certa 
peynarola ha effettuata l'impegnata ricavan­
done ,L. 130. . 

Figurarsi I 
Su quegli oggetti la Questura mette mano 

e così tutto finisce: la roba è i (^sequestro per 
ora e tornerà tra breve alla danneggiata", le 
sorelle Noventa presero alloggio ai Paolotti. 

Cosi del. furto al Bassanello non si di­
scorre più,. 

E sarà buona cosa! 
' ' .*. 

D o n n a u b b r i a c a . 
A Sensala di Bovolenta certa Ferro Amabile 

epilettica, bevve eccessivamente e si ubbriaco. 
Assalita dal malo fu trasportata d'urgenza al 
nostro Ospedale, ove si trova in condizioni 
piuttosto gravi. 

Somare dell'Art? 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Il pubblico di ieri sera si interessò moltis­
simo alia bella produzione . Sisto V., ed alle 
scene più salienti del dramma. Applaudì con 
entusiasmo in ispecie al diligente Pezzaglia. . 

Il Bissi nella farsa esilarò il pubblico che lo 
accolse con battimani. 

Questa sera avremo il Povero fornaretto 
di Venezia del quale il pubblico è caldo am­
miratore. Prevediamo grande concorso. 

Quanto prima i seguenti lavori nuovi per 
Padova : 

Un dramma nuovo in 3 atti di Estembaz. 
Il sig. Lecocq ovvero II delitto d'Oroival, 

dramma in 4 atti di Camillo Antona-Traversi 
ed Ermete Novelli. 

X 
L'impresa Piontelli e C , per la stagione 

dell'autunno 1894 darà In Treviso al teatro 
di Società due opere : il Falstaff di G. Verdi 
ed il Cristoforo Colombo di A. Franchetti, 
quest'ultima nuova per il Veneto. 

Il personale artistico per quest'opera è com­
posto delle signore : - Belloni Amalia • Borli-
notto Erina - Della Torre Italia - De Marzi 
Ettorina - Siberi Elvira - Vicini Cleopatra, e 
dei signori:- Barenzone Giovanni - Blan-
chart Ramon - Cartica Carlo - Foglia Felice 
- Francesconi Luigi - Mozzanti Gaetano - Mo­
desti Alessandro - Parali Giovanni - ';Pornini 
Annibale - Pulcini Attilio - Ratti Faustino -
Slgaldi Michele - Vanni Roberto - Veronesi 
Vittorio. 

Maestro concertatore e direttore d' orche­
stra è il signor Tsseanioi Arturo. 

La prima rappresentazione avrà luogo ia 
sera di mercordi 10 corr. coll'opera Falstaff. 

X 
Nel teatro di Schio, per la Stagione au­

tunnale 1894, si rappresenteranno due Opere: 
Fra Diavolo e Mignon. 

Gli artisti sotto, le signore : - datolite Eva, 

-Cisterna Emma - forchi Maria, ed i signo­
r i : - Fumagalli Antonio - Gabutti Giuseppa -
Longóne Rodolfo - Oliver! Achille - Romei 
Alberto - Resplendino Adolfo - Rosa Alfonso. 

Maestro concertatore e direttore d'orche­
stra, Giuseppe dal Fiume. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia Micheletti e Pezzaglia diretta dal­
l'artista ANOT5LO PEZZAGLIA rappresenterà : 

Il povero fornaretto di Venezia 
Ore 20.30 (8 1|2). 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Paiola, 8 ottobre 1894. 

Roma 4 | Parigi 4 
Rendita contanti — , ™ Eendita ft. 3 Dio 100,80 
Reedita per fine 9»,9B Hill:), 0|0 porp. 102 15 
Banca Generalo U,= Idem 4 1(3 Ojo 108 13 
Credito mobiliare 121,= Idem ital 8 9[0 83.40 
Azioni Acqua Pisa 1090,= Cambio' s. Llfldra 25.10 
Azioni Immobiliare ÌV,- Consolidati inglesi 102,68 
Parigi a 3 mesi :=,— Obbligazioni lomii. 813,28 
Parigi a 6 mesi —,-- Cambio Italia 10,1! 

Milano 4 Rendita torca 24,311 
Rendita it. contanti 9i),68 Banca di Parigi 676,*= 

i finn 90,92, Tunisine nuove 492,= 
Azioni MédikrramB. £62,-- Jigtóano 6 0[0 814,87 
Lanificio Rossi 1288,= Rendita ungherese 98 3pì 
Cotonifìcio Cantenì 880,= Rendita spagnuola (58 3[8 
Navigazione generale 241,— Banca Sconto Parigi —,™ 
Raffineria Zucchori 192,— Banca Ottomana 04(1,62 

Credito Fondiario 058,-
Aiioni Sue! 2886,— Società Venata 2 1 , -

Banca Ottomana 04(1,62 
Credito Fondiario 058,-
Aiioni Sue! 2886,— 

Obbligazio-i merid. 309,= Azioni Panama 10,— 
• nuove ;t 0[o 874,= Lotti turchi 111,75 

Frància a vista "• 111,28 Ferrovie meridionali 538,— 
Londra a 3 mesi 27,90 Prestito russo 89,80 
Boriino a vista 131,30 Prestito portoghese 24,80 

Venezia 4 Vienna 4 
Rendita italiana 90,08 Rend. it carta 98,10 
Azioni Banca Veneta 203,— • inargento 99,03 

» Sooietà Tea. —,=:' a in oro 124,80 
» Cot. Venez. 20S , - » senza imp. 97,75 

Obblig. presi venez. Azioni della Banca 996,— 

Firenze < » Stab. di ored. 381,= 
Rendita italiana 90,87 Londra ' 125,15 
Cambio Londra 27,0(1 Zecchini imp. 8,89 

111,80 Napoleoni d'oro 9,89,80 
Azioni P. M. 698,= Berlino 4 

» Mobil. 180,80 Mobiliare 224,18 

Torino 4 Austriache «,— 
90.72 Lombardo 45,— 

> fino 90,92 Rendita italiana 83,40 
Azioni Ferr. Medit. 445,= Londra 4 

i « Mer. 898 , - Inglese 101 3(8 
Credito Mobiliare 129,— Italiano 82,14 

» Nazionale ,~,~ Cambio Francia 108,95 
Banca di Torino 171S09 » Germania 134,75 

Hqstre ini orinazioni 
Secondo un p roga t to del l 'on. Mar -

o h i o r i , le spese ;d' amMÌnis t raz idhe 
della Banca d ' I t a l i a , ve r rebbero con­
s iderevo lmente r ido t t e . ' 
, ; All 'effettuazione Idi ques to p roge t to 
si collega il prossimo viaggio del Mar-
chiori per v is i ta re le sedi e* succursa l i 
della B a n c a , 

. A t t u a l m e n t e la spesa d ' ammin i s t r a ­
z i o n e ' a s c e n d e ad ol t re 10 milioni , 
m e n t r e la media degli u t i l i ne t t i è 
di appena 6 milioni. | \ 

L ' i d e a del oomm. Marchior i s a r eb ­
be di inver t i re le cifre. Così coi mag­
giori util i , che si av rebbe ro dal la di 
minuzione delle spese d ' ammin i s t r a ­
zione e col d is t r ibui re agli azionisti 
solo una me tà degli a t tua l i util i , si 
av rebbe ro 7 milioni a l l ' anno , che si 
impiegherebbero per la l iquidazione 
delle immobil izzazioni / 

m * * 
Nessuna u l ter iore notizia è v e n u t a 

a confermare la cost i tuzione di una 
nuova B a n c a in I ta l ia con capi ta l i 
s t r an i e r i . 

Nei circoli finanziari , del r e s t o , non 
si è mai p res ta ta t roppa fede alla 
notizia della formazione della de t t a 
B a n c a . 

*** 
L'onor . Bonghi ha d ich ia ra to che 

comba t t e r à le r i forme escog i ta te dal-
l 'on. Baccell i pel r i o rd inamen to del­
l' i n segnamen to . 

Eg l i si propone anzi di svolgere 
alla C a m e r a un t u t t ' a l t r o p r o g r a m m a 
per da re un indirizzo più serio e più 
posit ivo a l l ' i s t ruz ione classica ed alle 
Un ive r s i t à . 

* 
L a Ques tu ra di R o m a ha fat to 

r i m p a t r i a r e in ques t i giorni u n a quin­
dic ina di operai non roman i , che si 
t r ovavano disoccupat i . 

••% 
11 monumen ta l e ponte S. Angelo , 

già t e r m i n a t o , pe rchè noti m a n c a che 
me t t e r e a posto le s t a t u e , non sa rà 
r i ape r to alla circolazione ohe al r i ­
torno dei .Reali a R o m a , volendosi 
fare V i nauguraz ione con una cer ta 
so lenni tà , } ;!•' 

-Ultiini, Dispacci 
S q u a d r a de l l 'A t l an t i co 

ROMA, 8, ore 7 
Come si prevedevo, è stata del tutto ab-

CASSA DI RISPARMIO i PADOVA 
Situazione al 30 Settembre 1894 

A T T I V O 
Numerario in Cassa L. 
Gonti correnti disponibili . . . ., . . . . . . . . . . . . 
['restiti ai Comuni o Corpi Morali ., 
Prestito al Governo per l'Università di Padova . . . . . , . . 
Mutui Ipotecari a Privati . . . ...''. . . . . . .'.'.. . . . . 
Buoni del Tesoro 
Obbligai, dello Stato e Provine, a valore di listino 31 Die. 1893. . . . 
Obbligazioni di Credito Fondiario id. id. id. . . . . . 
Conto Cambiali 
Prestiti sopra affetti Pubblici. . . . . . . . . . . . . • . 
Debitori diversi. . . . . . . . . . . i . 
Depositi a cauzione . . . . . . . . . ; . . . 
Depositi a custodia 
Beni Rustie 
Boni Urbani (Stabili nuova Sede) . . . . 
Spese riduzione nuova Sede, d'ammortizzarsi 
Mobili , 

Spese da liquidarsi in fine dell'annua gestione: 
Spese Generali. . ' : . . ' . 
Interessi Passivi . . 

Somma l'ATTIVO h. 

IU,7Hfi.22 
390,703.21 

SOMMA TOTALE L. 

220,132 80 
281,921 09 

2,263/i,85 77 
171,209 15 

5,260,9-17 70 
2,210.000 -_ 
4,028,6(7 50 
2,30S,OH4 __ 
•1,2L>9,U82 70 

90,397 50 
128,88* 86' 
809.342 20 

2.486,578 76 
100,825 _ 
80,000 e** 

45,000 -_. 
•14,146 34 

21,741,624 77 

505,489 43 
- - S-BI • - — B = 

22,247,084 20 

P A S S I V O 
Depositi di Risparmio sopra Libretti N. ,7733 , . . . L. 
Depositi infruttiferi. . . . . . . . ' 
Creditori diversi 
Restituzioni d'anticipazioni. . . . . . . . . . . . . . . . 
Depositanti per cauzione 
Depositanti per custodia 
Pondo Pensioni . . . ... . . . . . . . . . •,; 
Patrimonio dell'Istituto 
Pondo di Riserva . . . . . . . . . . . . 
Riserva per oscillazione valori .',',. . . '..'•'.-' 
Pondo di Beneficenza . . 

Somma il PASSIVO L. 
Rendita da liquidarsi in fine dell'annua gestione » 

SOMMA TOTALE L. 

•16,587,717 15 
16,300 •m 

60,188 90 
1,530 80 

809,342 20 
2,486,878 70 

67,046 02 
1,481,303 40 

40,000 -
130,863 07 

4,845 20 

21,685,422 70 
561,661 50 

— = t = =seaa ne^ 

22.247,084 20 

M o v i m e n t o dei Deposi t i d u r a n t e il m e s e 

Accesi N. 95 Depositi N. 453 per h. 716,902.99 

Estinti » 96 Rimborsi N. 674 per » 682,131.39 

Padova, 4 Ottobre 1894. 

Libretti 

Il Consigliere di turno 
ROMANIN ANDRIOTTI cav. ALESSANDRO 

Il Ragioniere Capo 
CARLO Da LUCA 

bandonata l'idea di ricostituire la squadra 
dell'Atlantico. 

O n o m a s t i c o 
ROMA, 8, ore 9. 

Bismarck, Caprivi, Kainooky, Salisbury 
ed altri uomini politici d'Europa barino 
mandato telegrammi all'ouor. Crispi, in 
occasione del suo onomastico. 

Anche dalle colonie sono pervenuti molti 
telegrammi al Presidente del Consiglio. 

Quasi tutti contengouo una nota politica 
e molti augurano all'onor. Crispi di poter 
ristabilire la paco tra lo Stato e la Chiesa. 

D i p l o m a z i a 

ROMA, 5, ore 11 
Qui si crede prematura la notizia pub­

blicata <ÌB\\'Alitanti del richiamo da Roma 
dell'ambasciatore francese Billot per sosti­
tuirlo con altro uomo politico. 

Enc i c l i c a 

Si annunzia la prossima pubblicazione di 
una Enciclica del Papa, che non avrà al­
lusioni alle relazioni tra il Papato e l'Ita-» 
Ha e alle altre questioni politiche. 

L'Enciclica è destinata unicamente a pro­
pugnare gli interessi della chiesa in Ame­
rica. ' 

H. O S S E H V A T O I U O ASTRONOMICO 
01 PADOVA 

6 Ottobre 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 48 s. 25 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 0 8. 56 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

4 Ottobre Ore 
9 

Ore 
15-

Ore 
21 

barometro a 0'- mil. 158.1 755 2 754.3 
Termometro centigr. + 13.0 + 17.6 + 15.1 
Tensione del vap. acq- 8.3 8.9 11.2 
Dmidità rslatira . . 75 59 88 
Direzione del vento . N ' ESE % I 

Velocità oblìi orar, del 
vento 10 10 2 

Stato del melo. . . misto ser. q. oop. 

Dalle 9 del 4 alle 9 del 5 : - : 
Temperatura massima = -+ .18.7 

'i minima = J- 13,5 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACOHBTTO, Proprietario 

_Lenno Angeli, Perente resp. 

N u o v o O r a r i o 
(Vedi IV-pa)inag 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e spesa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g i o r n a l i d i Mode , Scient i f ic i , 
L e t t e r a r i eco. 

ALLA LIBRERIA P. MINOITl 
Piazza U n i t à d' I ta l ia — P A D O V A 

S i r i c e v o n o A b b o n a m e n t i a 
q u a l u n q u e S à o c s i a i e a l s o l o 
p r e z z o d i e : s t e n t i n a 

Si garantiscono t premi 

" P A i » a y A ~ 

Enrico Pizzo fu Pietro 
• Successore 

RUELLO & L A Z Z A R O N I 

DEPOSITO MANIFATTORE 
ALL' ANTENORE 

Assortimento completo in Biancheria di 
lino e di colono — Stoffe per uomo, na­
zionali ed estere — Flanelle di lana e di 
cotone •— Drap de dame — Hìmalaya ed 
altri tessuti di lana per signora — Coper­
te lana infilzate ed imbottite, tricot bian­
che e colorate — Coperte da cavallo e 
per viàggio — Tappeti da tavola — Sop­
pedanei' - Cortinaggi - Stolte damascate 
per tappezzerìa ecc. ecc. 

Merc i a c q u i s t a t o d i r e t t a m e n t e 
da l l e mig l ior i t abb r i che 

Preizi fissi ridottissimi 694 

Collegio Convitto maschile 
Scuole Elementari, Commerciali, Tecniche, 

Ginnasiali e preparatorie agli Istituti Militari, 
Lingue straniere 

— Educazione morale, religiosa e civile. — 
Sistema di famiglia. 6|6 P 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle 16 mi troverò 

(il mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione dì tutti. 
' Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 

An ton io Massai-etti 
Callista 

Recapito: Reale Farmacia Mauro all 'Uni­
versità. 269 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa" di Pubblicità HAASENSTEIN E~V0GLERÌ9£ Yia SpiritTsSoTTSvà" 

H A C H S T e S M Ò - S C R O F O L A 
fi malattie di languore in genere derivano daììa imperfetta assimilazione dei cibi. — Un alimento & 
base d'olio di fegato di merluzzo modifica la tendènza a tali malattie. — La genuina •:,"<<<}Cy 

Emulsione Scott 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda è il più completo ausiliare degli org&oisxai 
indeboliti Arricchisce il sàngue, corregge gli umori,.distrugge i germi del male. 

T U T T I I M E D I C I L A P R E S C B I V O I T O . : 

RIFiyTJIR.£ I SURROGATI E LE IIRITAZIONi 
L a g e n u i n a E M U L S I O N E S C O T T si v e n d e in tu t t e le p iù a c c r e d i t a t e F a r m a c i e . 

l ì ' ScUeml>ro 185)4 Orari Ferroviari 
6 O t t o b r e 1 8 » 4 

Rete Adriatica Società Veneta 

.:', Pubblicità 
E.c.̂ p',,11 ò m i c a 
cent, 3 , la parola 

m i n i m u m cen t . 3 0 

LIRE 100 offrirebbesi a chi pro­
curasse impiego retributivo a per­
sona venticinquenne, civile eondi 
zione, istruzione secondaria, refe­
renze ottime, il 'retese limitare. Scri­
vere V. Schiesari, l'ermo posta in 
Venezia. . 6 8 6 

CERCASI socio por smercio e 
fabbricazione macchine brevettate 
molto ricercate. Capitala garantito. 
Per schiépirneiiti scrivere al signor 
Rizzi Giovanni, Cremona.;. 6.75 

^CERCASI per sviluppo azienda 
socio,,i0.000 lire, garantite prima 
ipoteca. Scrivere 1. P.posta Bologna, 

. . . .. 678 . 

P à d o v a - V eiiczifi 
diretto 

» 
misto 
omnibus 

» 
diretto 
àcCeler. 
'misto 
diretto 
oimnibtis 
aceeler. 

4.45" 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

Venez i a -Padova 
omnibus 

» 
diretto 
aceeler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 
aceeler. 

4.15 
fi.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 

I 9.29 I 
'i0 51. 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

0.18 

pa r to v a - V e r o n a - M i l a n o 
.. àccel. 0.23- 1.67 - 6.35 
' omnibus 7.40 -10.25 - 17.20 

diretto 9.34-11. 2-14.25 
bmn.- 14.™ -17.;5-23.0; 
afretto 14.54 -16.10 -19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

Mi l ano -Vero n a - P a d o v a 
omo. 
misto 
accel. 
omn. • 
diretto 
omn. 

, accel 

(2) - 5.20- 7.5X 
» - 6.35-10.46 

7.30-11, 5 -13 30 
•10;—- 17.10 -19.42 
13. 5 -16.30 -17.56 
14.15-22.— - (1) 
18.35-23.15-

diretto 23.25- 2.26- 3.50 

Pa (I ova -Kpv.-PolPHna 
omn. (1 ) - 4.36 - 7. l i 

5.35 - 7. 1 - 10.28 
misto 8. 5 - 10.— - (2) 
aco. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir? 15 .17- 16.15 - 1 8 . — 
mistol8. 6••- 19.44 - - 23.10 

«»c=a0.,.,.-6^ 2 1 , 4 1 - :(2), 
•Me. 23.35 - - . 2 6 - 8.*» 

(1) dà'Róv.,- (2J fino a Rov. 

B o l o t i n a R o v . - P a d o y a ; 
air. 2.20 - 3.44 - 4.34 
mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5.«= - 7.'47- 9.24 
misto 9,10 J '13.1 '6- l'S',1'6 
dir. 10.45 - 12.12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
-Omn.i5.55r-. 18.50 •-. .,{2) 
acc. 18,20 - 20.25 - 21,36 

P a d o v a - V e n e z i a 
da Padova 6.- 7.40 

» 7. 8 — 9.48 
» . '.-•• 10.34 — 13.14 
» , 14. 2 ~ 36.37 
» 17.30 - 20. 5 
» 20.23 — 23. 3 

Venezia- P a d o v a 
da Dolo 
da Venezia. 

f. a Dolo 

6.- , 6.56 
6.20 — 9.— 
8,28 r^ 1 1 . 8 

11.54 — 14.34 
16.51 — 19.26 
20.18 — 22.55 
21.45 — 23.26 

NB. Tutti treni faranno Uh minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. ' 

Tutti i treni (esclusi quelli 129, 130 è 131) faranno. ogni : 

Martedì un minuto di fermata al Ponte di Gatiibàrare 
sitò fra ie Stazioni dì Mira Porte e Oriago. 

P a d o v a - B a s s a n o 
Oiiia. 4,41 
misto '"8, '3 
» 14,36 
» 18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

" ' '•^'"wiwiiaauwtwiwi—«pmiCTKW»i»ai 

B a s s a h o - P a d o v a ''-•••' 

misto b,UT~li774 
omn. &,3Ó 10,14 
misto 15,1-2 17, . 2-. 
omn . 19. 2 1 20 53 

l ' a d o y a Bacinoli B a g n o l i - P a d o v a 

Mes t re -Trev i so -Udine , 
dir. 5,23 - 5.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6:24 - 10.15 
misto 8. 9 '-,'18.55'.'- (1)* 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir; 14,35 - 14.S5 - 16.56 
mistòl7.24— 18.10 - (1) 

* » . 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22,43 "- 23.20 - 2.35 

m fino a Trev. - (2) da Tfèv 

l ]d ln«rTreviso-Mest re 
misto 2.'-=>' 
onin. 4.60 
a£c, - (2) 

5V37 -
'8. '= -
10.30.-

dir. 11.25-13.30 -
omn. 13.20 !'- 16.57 -
misto •(«•) --.- 18.25 -
omn. 17.50 -.21.10 -
dir. 20.18 - 22;19 -

6.31 
8,46 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

J i lonsel tce-Let inauo 
omnibus 7.30 = 8.40: 
misto , l f e= = 17.35 
omnibus 19.10 ;— 20.20 

.'«•liumi-iM mtebel lumi 
omnibus 4,,6, "= 6.60 

«misto 6.35. = 10.10 
> 13.30 — 15.59 

omnibus 18.25 = 20,28 

l^elinauo-Monselice 
timuibui 7.25 ~== , 8.35 
misto 10: 4 = 11.30 
omnibus : a9:45 ==20 .50 

Monl.eliellnna-UelJ.UDO' 
omnibus 7 .= = !). 5 
misto 13. 8. = 15.40 

» «16.27 = 20.25 
omnibus 20,28 = 22.42 

(a) Al Venerdì servizio senza passeggiar!. 

9,10 

17.30 

19,50 
15,20 
19,10 

wiato 7,10: ' 
» 11.10 
» 15,40 ' 

8,50 
12,50 , 
17,20' 

T rev i so -Vicenza V i c e n z a - T r e v i s o 

Gasale Monferrato 
B a r g e r o Fe l ice (Boni lac io) 

Enaloyo-premialo <n più Esposizioni. 
Ciommissiomirio e .mediatore In VINI 
e OVE.- Referenze Banca Agrico'a. In-
dustriale, Casale --=*' Banca Agricola 
Ottavi,- Casale. "'"• H 679 V 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pèzzi p e r p i anofo r t i 

vengono1 spediti i r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r s o l e L i r e 1 5 , previe 
invio dell'importo'0 contro assegno, 

ballabili dei più in voga 0 re­
centi. ' ' ,, j ' • . 
delle più bello canzoni popolari 
db tutte lo nazioni, e 

rinomate eomposizioai di Mozart,, 
Beethoven, Hayn, eoe. , 

bellissime ouvertures • •'-"'•' ••' ' 
canzóni senza paroloni Me ndeìs-
sohn \ . .», , . . ;• , r.ir(!5 

a O f j ; de), più, favorita pezzi "d'opera, 

. Le 'ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente' ! : :..,::..:: »< : •* 

MORITZ GLQCAU X 
: ; ' -Amburgo;(Germania) H40P "' ' 

!(M 

5 0 
ìi 

t . opeq l l ano-Vi t to r io 
uuiti, . 8,-rf 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, "5 
» 20,55 

8,28 . 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vi t to r io -tlorieffllano' 
omn. 6,32 
misto 8,55 ^ 
omn. 12,10 
misto 14.55 

. 19,35 

' 6,58 
9,23 

12."6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
Uiiato 7,40 
» 11,30 
» 15,40 
» ' 18,— 

8,40 
12,30 
16,40 
1 9 , -

P i o v e - P a d o v a 
6,?0 
8,50 

13,-
16,50 

7,30 
9,50 

14,— 
17,50 

l*«dova-Moii teceMuna 
misto 5,10 
» 1.1,10 
» 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

M o u t e n e i i u n a - P a d o v a 
misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9 , = 
18, 1 
22.20 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e n i ; Ti j iógraf la E d i t r i c e 

PADOVA-F. SACCHETTO'-PADOVA'' 

GÌ PRATI — P s i c h e 

G. GARBIEW — A r i t m e t i c a pratica 
:'-. ':.»- E l e m e n t i di geometria 

G. GALLINA — C o m m e d i e del Teatro-
-, Veneziano ;.-

G. J B R A N T I — L a Monaca, asgas-
, - s ina (Romanzo) 

P. PASSARJN. — Un 'Oas i de l la Vita 
Romanzo. 

' Nella nostra Tipografia, munita di 
motore e gaz, e fornita di , nuovi e 
copiosi Caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prèzzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

SOLO L'ACQUA 

PREPARATA CON(SISTEMA SPECIALE* CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 
: -MANTENENDO LA TESTA FRESCA,E PULITA 

Guardarsi dalle imitazioni e contr'aflazioni ed esigere sempre sull'eticueila il nome dei preparatori 

A. M 1 G O N E & C. 

: PRIMA, DELLA CJJJ14 

MILANO - V i a T o r i n o , 12 = MILANO 

ed Sivende da itali'i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la 'fiat 
... .,botli0lia..arande L. 8,50.—Per te spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più > 

. A P a d o v a ciaf SigrL.-PAVEGGIO Obincasliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante 
Sig. G. B. LEZZIOL Droghiere Via ilei Servi. ,., H119 
. Deposito, gehefa.e da A . . M I G O N E E.-..C. - Via Torino N. 12, - M I L A N O DOPO.LA CUIU. 

Istituto-Convitto Fornaris-MaroGGo 
AHJjo XXXVIJ1. T O R I N O - Via S a ì u z z ò , 2 0 ANNO XXXVnt 

;.u II più antico e.più frequentato Istituto di Torino.. 
-Preparazione-'alla Scuola di Modena e alla R. 
.Accademia Militare di-Torino. Preparazione alla 
Licenza Liceale.e Ginnasiale. ';:'; ; 
Professori scelli fra i migliori dei Licei e della B. Accademia unitari. 

.„.,. . . . . . . . , . ' , , 6 8 7 

A G E N Z I A AGRICOLA 

mdEdNÉIrfl ONGARO A VÉZÙ 
Via S. Mat teo 1 1 5 4 ' - , ' l » a c a L o - V " e t - V i a S. Mat teo 1 1 5 4 

GRANDE DEPOSITO 

Aratri - Polivomeri - Seminatrici 
Rud-Sack (Lipsia-Pìagwitz) 

, •-., f, : . -, - - . ; N O ' V I T A* '".',, 

Seminatrice con spandiconcime 
Torchi - Pigiatrici.-.Filtri'." 

^ - o - . x r x o p © ci;£*,*.. t r a v a s o 
Qua lunque Macch ina agricola ed accessori J 

: Cataloghi gratis a richiesta 237 

SENAPISMO RIGOLLOT 
EoQtroleCOMES7IONI, RQLOM, REUMI, l'ifiFLUENZ/i, aco. 

• 'lKt)l$PS^BABILTS JK TUTTIS L&ìFAMQLm. "•'< v 
• SI vende. In cct(ol«,tìj tetro bianco, di IO tagli, In tutte le Farmacie, d$l mondo. 

ESIGERE su ogni foglio^ il nova* a l'indirizzo dell' Inventore, 
m» ^ l f ì o X . J L . 0 1 - , 34, Avenoe Viotoria, PAHIGT, 

J E ! !NG- CAIVliVÌEO£rVidNTEFAMEGL!0 H S I ^ 
; , . ' ! . . - ' : , - ;...' - ' ; : ,DBSTTOBB CLETO DRENA.- : , :;:,. ,'i , ' , : - , : • • 

ATTLtEZZI e MACCHINE per TÀGR1COLTURA '..,',, 
,-LOCOMOBlÙ e TREBBIATRICI a VAPÓRE ed a MANEdGlQ,,, 

" : pef grandi--e medi'ténimeriti 
; TRÉBpi'ATRICI"8 MANO- &• Lunghezza: battitore cent. ^5'-'L:'2i2(> 
[''• "'TREBBIATRICI A VAPORE per SEMÉNTI FORAGGIERE''"'.:, 
" fcOtóPRÈSSORI "dà',FIENO,'ii- VENTILATORI : per' .CEREALI 
•'•'-- ' 'CERNITORI'e SVECCIATORI PERFEZIONATI ' ' 'L 

SGRANATOI coti -SFQGLIATR1CÉ a VAPÓRE'pèf GRANOTURCO 
SGRANATOI £f BRACCIO i = TRINCIAFORAGGI !='FRANGÌBÌÀE)E 

" '" , . . . , ARATRO BREVETTATO UTÀLIA» 
'-' ÈRPICI'-1 •ÉÈtWiVRTOM- SEMINATRICI - ecc.' eccl " , ' 

;,' PICCOLE:FERROVIE PORTATILI 
per'rnovimentl-di terrà'e trasporti dèlie derrate <|i'6 

i ;*',' 

AXTVTSO 

INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO MAGNETICO:' 

La Sonnambula^ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma* 
Isltia e domande d'interessi ': particolari, [signori ch,e;desideranocon-
sùltarla per corrispondenza devono scrivere, se per-malattìa,.i princi­
pali' sintomi de lma le ehe soffrono = se per domande d'affarj, dichia­
rare ciò che desiderano sapei-é, ed; inyicranno Lire 8 in lettera racco­
mandata o carlolimi-vaslia ali pi-ofessoré PIETRO D'AMICO Yia Roma, 
N, IO,'piano secondo, BOLOGNA. . 6tì7 

Fabbrica ./"eli Cicoria, Caffè 
a 6 lisciva- •-

DEI FRATELLI T0NAZZI 
,'. (Prov ,^ì Vicenza) | J Q N I Q Q ,[P{)ov- di Vicenza) 

Il CÀF;FB, À V A K À , , mol to economico ed igienico,, è pure 

eooellente. per l a , s u a , f r a g r a n z a e sapore aggradevo le . 

Va usa to da solo, nelle propdrz'ibni'Womuni^'dèi'nliglfo'fi1 ' 

caffè... : ; V ., ;_ ,:;_f ;, :. ' :: ,;/; "; ^ '--". 
• P e r grosse .commissioni r ivolgersi un i camen te , alla Di t te ; 

suddet ta , sì • .-,<-•' •-'• : - - - - - - ; : ; ' - • : - - : • - ' ' 421 ! Ì 

Migliaia di Lire perdono tenendo 
ì; 'locali ".sfitti.'-coloro che non' vo­
gliono persuadersi;' essere g'li;>-V-
visi,, nei Giornali il mezzo piò sol­
lecito per 'trovare .inquilini-- .___, 

-Pa'f-iT* 1894, Tipografìa P . S a c c h e t t e 
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